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ISTITUZIONE DELLE BENEMERENZE SCOLASTICHE 

E DISCIPLINA DEL LORO CONFERIMENTO 
 
 
«Come l’Educatore deve talvolta riprendere e castigare l’alunno che manca, così è pur giusto e conveniente che a 
tempo e luogo dia la dovuta lode e incoraggi con premio l’alunno che bene opera. E il voler escludere 
nell’educazione ogni ricompensa di lode e di premio è un volere supporre i giovani più perfetti di quello che 
possono essere per la loro età, la quale se non fosse talvolta eccitata al bene da questi mezzi secondari non 
sempre avrebbe uno stimolo sufficiente nei soli motivi più nobili e principali di dovere e di vantaggio spirituale». 
 

(P. Alessandro M. Teppa, B.) 
 
 
PREMESSA E ISTITUZIONE 
 

La funzione educativa dei Padri Barnabiti nella Città di Milano – ora esercitata attraverso 
l’Istituto Zaccaria – ha sempre stimolato il fiorire di menti brillanti che, in molti ambiti del 
quotidiano, si sono ampiamente distinte sia a livello locale sia a livello nazionale o addirittura 
internazionale. 
 
Ancora oggi l’Istituto Zaccaria vuole dimostrare la propria sensibilità alle potenzialità dei 
propri alunni ed ex alunni e a quanti, comunque impegnati nella promozione della cultura e del 
sapere, delle arti, delle scienze, dell’industria, del lavoro, dello sport…, dimostrano particolare 
affetto, legame e attenzione alla tradizione educativa che i Padri Barnabiti coltivano ai nostri 
giorni. 
 
Per ricompensare, ma anche per stimolare tali atteggiamenti, l’Istituto Zaccaria istituisce 
speciali segni di benemerenza destinati a riconoscere persone o enti che si siano 
particolarmente distinti per quanto poc’anzi premesso. 
 
Il presente Regolamento ne disciplina il conferimento. 
 
 
REQUISITI PER IL CONFERIMENTO 
 

Art. 1 
Possono ricevere la Benemerenza sia alunni, sia ex alunni, sia coloro che non hanno 
frequentato le scuole barnabitiche purché si siano particolarmente distinti nei campi e per le 
attività in premessa riportate, adoperandosi per favorire e migliorare la tradizionale opera 
educativa barnabitica. 
 

La Benemerenza può essere conferita anche a enti, associazioni, fondazioni, società e ad altri 
istituti simili, purché le finalità degli stessi non siano in contrasto con le finalità dell’Istituto e 
abbiano concorso a migliorarne la funzione educativo-culturale. 
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FORME DELLA BENEMERENZA 
 

Art. 2 
La Benemerenza è costituita da una medaglia da 30 millimetri recante, al diritto, lo stemma 
dell’Istituto accompagnato dall’iscrizione “ISTITUTO ZACCARIA DEI PADRI 
BARNABITI –MILANO” e, al rovescio, due fronde d’alloro accompagnate dall’iscrizione 
“FORTITER IN RE SVAVITER IN MODO”. Nel centro del retro lo spazio per la 
personalizzazione. 
 

La Benemerenza è suddivisa in tre gradi: d’oro, d’argento e di bronzo. 
 
 
MODALITÀ DI CONFERIMENTO 
 

Art. 3 
Le proposte di conferimento possono essere avanzate da parte di chiunque. Queste, scritte e 
motivate, devono pervenire al Rettore che ne informa la Giunta Esecutiva e, se degne di 
particolare menzione, il Consiglio di Presidenza. 
 

Il conferimento deve essere deliberato dai due Organi predetti. 
 

Il numero delle Benemerenze conferibili ogni anno può essere determinato, di volta in volta, a 
giudizio della Giunta Esecutiva e del Consiglio di Presidenza. 
 

La Benemerenza d’oro è conferita unicamente per altissimi ed eccezionali meriti o a personalità 
di chiara fama e solo con il parere unanime sia della Giunta Esecutiva sia del Consiglio di 
Presidenza. 
 

La Benemerenza d’argento è conferita per meriti valutati degni di particolare menzione e 
considerazione da parte della Giunta Esecutiva e del Consiglio di Presidenza. 
La Benemerenza d’argento, di norma, è conferita anche agli alunni maturandi nell’imminenza 
del congedo dall’Istituto. In tale caso il conferimento non è da ritenersi nominativo, ma legato 
all’evento conclusivo del ciclo di studi. 
 

La Benemerenza di bronzo è conferita per meriti minori, ma comunque degni di distinzione e 
di nota da parte della Giunta Esecutiva e del Consiglio di Presidenza. 

 
 

ALBO DEGLI INSIGNITI 
 

Art. 4 
Tutti i conferimenti sono registrati in un apposito Albo conservato presso la Segreteria 
Generale dell’Istituto. 
 

L’Albo degli insigniti delle Benemerenze deve riportare, per ciascun insignito, le generalità 
personali, la data del conferimento e, in modo sintetico ma preciso, le motivazioni per le quali 
il riconoscimento è stato concesso. 
 

La conservazione e l’aggiornamento dell’Albo sono demandate al Segretario Generale. 
 
 

PARTECIPAZIONE E ACCETTAZIONE DEL CONFERIMENTO 
 

Art. 5 
Approvato il conferimento da parte della Giunta Esecutiva e del Consiglio di Presidenza, il 
Rettore ne dà notizia alla persona proposta la quale, se accetta il riconoscimento, è tenuta a 
manifestarlo espressamente. 
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Se ragioni di opportunità lo richiedono, la partecipazione del conferimento e la relativa 
accettazione possono avvenire anche informalmente, fermo restando la loro annotazione 
nell’Albo di cui all’art. 4. 
 

Solo dopo espressa accettazione possono avvenire l’iscrizione dell’insignito nell’Albo e la 
consegna della Benemerenza con il relativo diploma riportante le motivazioni del 
conferimento. 

 
 

REVOCA 
 

Art. 6 
Per gravi ragioni il Rettore può, a seguito di deliberazione unanime della Giunta Esecutiva e del 
Consiglio di Presidenza, revocare la Benemerenza alla persona che, in qualsiasi modo, se ne sia 
resa indegna. 
 

Il provvedimento di revoca è comunicato all’interessato a cura del Segretario Generale e, dello 
stesso, deve esserne fatta annotazione nell’Albo. 

 
 

NORME TRANSITORIE 
 

Art. 7 
Per quanto non indicato nel presente Regolamento, si rimette alla discrezionalità della Giunta 
Esecutiva. 
 

Art. 8 
Nel caso di necessità, l’interpretazione delle norme contenute nel presente Regolamento è 
affidata esclusivamente alla Giunta Esecutiva. Solo a quest’ultima è riconosciuta la facoltà di 
derogare a quanto in esso contenuto. 
 
 
Milano, 29 agosto 2013 
Prot. 199/13 
 
 
 

       IL RETTORE                         IL RAPPRESENTANTE LEGALE       L’AMMINISTRATORE GENERALE 
 P. Ambrogio Valzasina                            DELL’ENTE GESTORE                                 P. Ivano Cazzaniga 

P. Stefano Giuseppe Gorla 

 


